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La questione 
monarchi co. 

sociale non si risolve in regime 
La monarchia è iiÌlmobilità, è 

orga·Il:izzazione 

L'esperienza storico 
del privilegio e reazione 

_La questione economica, la que­
stione della miseria, del gill:sto e u­
tile ordinamento dei mezzi di pro­
duzione e di scambio, la questione 
del miglioràmento economico del 

quella della sua eman­
cipazione dalla servi:tù del salario è 
la grande questione che affanna, 
quella chè deve risolvere il popolo 
italiano. 

Essa è la più ·grave: E' IMPO­
NÉNTE. 

E' posta, in I t alia, da più di un 
secolo. La pose Jllazzini quando fon­
dà la Giovane Italia: la agitò per 
·tutta la sua vita . . E gli parlò quando 
tutti tacevano: prima .di Marx, pri­
ma dell' [nterTtazionale. Jl SIUO grido 
LAVORATORI ASSOCiATEVI E 
SARETE POTENTI! è. di alcuni lu­
stri precedente quello di Marx: La­
voratori del mondo uniteVi>>. 

M azzini proclamò princi pii che 
sono il vangelo della redenzione del 
prole·tariato: <<Non più sfruttati nè 
sfruttatori: ·a cia·s,cuno il frutto del 
proprio >>. 

«Pane· e lavoro per tutti! e 
fame per nessuno!)). 

. «CHI NON LAVORA NON HA 
DIRITTO ALLA VITA!>>. 

E affermava: «Il popolo fu delu­
so finora e per ogni dove in Europa, 
perchè seguì l'impulso delle altre 
classi; proceda e agisca simultanea­
_mente per ·impulso proprio, e otter­
rà L'organizzazione degli uomini 
del lavoro trascinerà la soluzione del · 
problema economico. E dichiarava: _ 
«Noi noJ?. ·siamo agitatori politici 
.nel senso. ristretto dato da molti al 
vocabolo: SIAMO. RIFORMATORI 
SOCIALI! >>. 

Con Mazzirti, Giuseppe Ferrari, 
Carlo Cattaneo, Carlo . Pisacane, 
Nlaurizio Quadrio, tutti i repubbli­
cani furono apostoli durante il ri­
sor gimenio della redenzione dei la­
voratori! _Giovanni Bovio, Antonio. 
Fratti tutti i per l'idea . -
repubblicana continuarono faposto­
lato. QUALI FURONO I RISULTA­
TI? ·QUALI LE CONQUISTE? 

. NESSUNA ... O QUASI! 
, Sorse in 'I t alia ardente e baldan­

zoso il Partito Socialista. Esso •.. sco­
municò il Partito Repubblica.no, .lo 

· proclamò incapace _di lotta, lo com­
ba:ttè, lo denigrò, per strappare alle 
sue file i lavoratori! Av.rebbe il Par­
tito socialista in tra presa una guerra 

vittoriosa! Esso predicò . la lotta di 
classe, . fece dello sciopero un'arma 
di uso frequente, promosse agitazio­
ni, movi·m"enti; conquistò am.mini­
strazioni comunali, tutte le grandi 
organizzazioni operaie fu.rono dirette 
da uomini suoi, mandò alla . Camera 
dei deputati diecine di deputati . so­
cialisti ·battaglieri, di grande fama; 
nelle elezioni del . l 919 raccolse cen­
tinaia di migliaia di voti e mandò. 
alla Camera 156 deputati; i suoi 
uomini sembravano padroni di tutte 
le situazioni. Turati, ·rreves, Ferri, 
Mod'igliani; Bombacci, D'Aragona, 
Bzwzzi, B aldesi, erano al colmo del 
loro prestigio! 

Enrico Ferri proclamava nel mo­
mento della sua predicazione più 
ardent:e (intorno al 1900) che in un 
trentennio il socialismo sarebbe stato 

QUALI FURONO I RI­
SVLT ATI? QUALI LE CONQUI-
STE? -

Piccoli progressi nel oam po della 
coò per azione, piccoli aumen-ti di sa­
lari, alcune leggine sociali; non di 
più nulla di nuovo, dopo il poco .che 
.era · stato conquistato dai repub-
.bliçani. · 

PERCHE'? 
Perchè la MONARCHI A ERA 

·of)T ALLE VERE, .so­
STANZIALI, SERIE DURATURE 
CONQUISTE! 

• 

Ogni passo in avanti delle forze 
proletarie JstroncaJto dàlle reazioni, 
dalle persecuzioni, dalla galera, da­
gli stati d'àssedio; dalla FORZA 

· BRUTALE inesorabile della MO­
NARCHIA vivente a tutela della so­
cietà feudale del capitalismo, della 
plutocrazia dell'affarismo! 

Questa la VERIT A' STORICA! 
Questa la dolorosa ESPERIENZA, 

quella che deve convincere i partiti 
del popolo a non ripetere gli errori 
del passato, A NON ILLUDERSI 
PIU'. . 

Ed ecco; perchè a chi domanda a 
noi repubblicani quale è il nostro 
PROGRAMllfA SOCIALE; a chi ci· 
,domanda come vogliamo risolt-o il 
problema sociale, quale avvenire va­
gheggiamo per i lavoratori, noi ri­
spondiamo.: il nostro program.ma 
SOCIALE è, OGGI, la eliminazione 
dell'ostacolo, l'abbattimento della 
monarchia e la · fondwzione della RE­
PUBBLICA. 

La soltanto la Re1pub­
blica aprir·à la VIA alla soluzione 
<del problema so.ciale, alla 
REDENZIONE DEI LAVORATORI 

Sulla bandiera del PARTITO RE­
PUBBLICANO ITALIANO è il gri­
do di MAZZIN I: 

CAPITALE E LAVORO 
NELLE STESSE MANI! 

Avanti! per la RepubbHca! 

Per o rg.a n 1zzare la l.ibertà 
Un nostro valoroso e autorevole 

amico ha immaginato di poter invia­
re al direttore di un gio·rndle di N a­
poli questa lettera pie,.,a . di signifi­
cato e di forza. 

Signor Direttore del Giornale ... 
Napoli 

Diceva· un Saggio che i vecchi a­
mano dare buoni consigli, perchè 
non possono più ·dare cattivi esem­
pi . E probabilmente questa è la ra­
gione per cui i miei 73 anni mi spin­
gono a prendermi la libertà di indi-
rizzarle una proposta che spero non 
sia un cattivo esempio. · 

Nei paesi italiani liberati dai te­
deschi sono stati · sostituiti i Podestà 
fascisti ed altri funzionari con per­
sone scelte dal governo Badoglio; 
ma a qùanto pare anche le nuove 
autorità non possono o non vogliono 
fare qualche ·cosa di nuovo o di be­
ne per sollevare la tragica situazio­
ne; nè io credo di poter dare sugge­
rimenti per ri•solvere ·d'un colpo i 
gravi problemi che pesano sul Po-

polo dato che non sono un Mago e 
non posseggo la ne,cessaria bacchet-·. 
ta magica. 

Tut1;avia qualche , cosa bisogna pur 
fare davvero, e penÉo che •sia impor­
tante ridestare le energie del Popo­

.lo incitandolo a scuotersi dall'abbat­
_timento in cui lo ·stramale.dettissimo 
fasdsmo lo ha ·spinto; perchè la cri­
si tremenda che attraversiamo non è 
solo per i prohlemi materiali bensì 
anohe di indole morale: 

Il Popolo di N a poli, è ora il cen­
tro cui spetta l'iniziativa perchè, 
per la sua importanza attira il ·pen­
sit-ro e le speranze .del 
d'Italia. 

D'altra parte penso: quale . auto­
rità pos·sono avere .i nuovi Podestà, 
i nuovi funzionari designati da un 
governo ·senza base che. non i·spira fi­
ducia. E poi le nuove nomine non 
sono state fatte con sistemi fascisti? 
cioè impo_ste da un governo centrale? 

E per,chè, a . dimostrazione che i 
sistemi fascisti. 1sono tramontati non 
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si interroga il Popolo per chiedergli 
di designare i suoi Dirigenti, per in­
citarlo a prendere parte alla oosa 
pubblica e contribuire così alla re­
staurazione del nostro travagliato 
Paese? 

Il Popolo napoletano ha saputo, 
in altri tempi dimostrarsi degno del­
l'esercizio della sua sovranità. Non 
è più degno oggi? 

lo penso che ne sia più che degno, 
ec.l allora, perchè non promuovere la 
elezione del Consiglio Comunale? 

Il Popolo di N a poli ama immen­
samente la sua terra; è ricco di ener­
gie, è parco oltre ogni dire; vive si 
può dire più di poesia che di pane, 
ciò che significa candidezza morale. 

Risvegliate le energie sopite di 
questo Popolo meraviglioso e vedre­
te che tutti faranno a gara per pre­
starsi al bene comune : può darsi che 

na~a da ciò qualcuno o qualche co­
sa che sia inizio di redenzione e 
principio di riparazione: un Popolo 
che canta... Santa Lucia lontana ... 
quanta malinconia ... con la enfaJSi e 
l'infantile amore che un bimbo in­
vocherebbe per la madre amatissi­
ma, non può essere ~Sordo ai suoi do­
veri di cittadino. Dategli, ridategli 
la dignità calpestata, vilipesa per 
tanti lunghi e lugubri anni., e vedre­
te che saprà ritrovare forza ed ini­
ziativa adatte a sollevarsi. 

Una Amministrazione liberamente 
eletta avrebbe l'autorità che ora 
manca; avrebbe l'appoggio e la col­
laborazione di tutti., e conoscendo i 
bi.sogni, i costumi e gli uomini po­
trebbe meglio iniziare la rinascita. 
Provate a intèrrogarlo il vostro Po­
polo! Esso sarà ca.pace e sa.ggio! 

Un genovese residente a Roma 

IGNORANZA DI... SAPIENTI 
Bisogna essere indulgenti e « buo­

ni» ànche con molti i quali parlano 
di questioni politiche e sociali sen­
za la più modesta preparazione cul­
turale; con coloro i quali esprimono 
opinioni e giudizi non dovuti a stu­
di, a meditazioni, ad osservazioni, 
ma ai loro gusti alle loro valutazio­
ni personati, spesso ai loro calcoli e 
alle loro convenienze. 

Noi repubblicani dobbiamo essere 
indulgenti con coloro i quali in buo­
na o in mala fede dicono, per esem­
pio, bizantina, accademica la que­
stione della forma di governo. 

Quelli in buona fede dicono i 
grossi spropositi per ignoranza. Co­
storo suppongono che la Repubblica 
sia una monarchia senza re. Per 
tanto poco, dicono, perchè scaldarsi 
tanto? E noi repubblicani fino nel­
la midolla, diciamo anche noi, che 
se la Repubblica si riducesse a un 
siffatto cambiamento non ci scalde­
remmo molto per essa. Dio buono 
anche quel mutamento avrebbe la 
sua importanza, perchè eviterebbe i 
danni che un re pazzo, o delinquen­
te. o ambizioso o prepotente potreb­
be procurare al Paese, ma non sa­
rebbe essenziale. 

Ma la repubblica, diciamo agli 
scadenti <( J.IIQ liti ci » fiklmonarchici, 
la repubblica non è soltanto la so­
stituzione di un Presidente a un re. 

Repubblica è abolizione del dirit­
to del re di comandare le forze ar­
mate; del diritto del re di stipulare 
trattati di alleanza e di pace e del 
diritto di dichiarare la guerra; Re­
pubblica è riconoscimento ·del dirit­
to nel Popolo di governarsi da sè 
conservando ISOpratutto quello di de­
cidere della pace e della guerra. 

Repubblica è il Comune libero, 
destinato ad amministrare., cioè a go­
vernare, li primo nucleo sociale del­
lo Stato; a governare senza la pa­
dronanza ·del potere centrale, rap­
presentato in monarchia dalla poli­
ziesca funzione del regio Prefetto; 
Repubblica è la Regione con la sua 
Assemblea di depwtati regionali e­
letti dal Popolo destinata ad ammi­
nistrare e governare il reparto terri­
toriale segnato dalla natura e dalla 
storia nel quale interessi e problemi 
speciali vogliono regolamento e so­
luzioni; Repubblica è governo cen.: 
trale di una Ca,mera di deputati di 
elezione popolare non sottoposta al 
controllo di un Senato vitalizio (co­
me lo è in monarchia col Senato di 
nomina regip,), non minacciata . dalla 
possibilità di scioglimenti (come lo 
è in monarchia ad arbitrio del re); 
di un Senato non vitalizio, nè nomi­
nato da un potere superiore, ma di 
elezione · popolare; di un'alta Corte 
destinata a vieta1·e e reprimere atti 
incostituzionali di chiunque perde -
se la testa e ne compiesse: Repub­
blica è libertà. a oluta di pensiero, 
di religione, di stampa, di associa­
zione; è giustizia tributa•ria e cioè 
esonero dai tributi per i meno ab­
bienti; tassazione progressiva del su­
perfluo, limitazione ·di diritti eredi­
tari; è abolizione di imposte indi­
rette., di dazi e di balzelli sui generi 
di consumo popolare; è forza mili­
tare per la difesa nazionale organiz­
zata, ma non esercito permanente 
strumento del militarismo regio, al 
servizio dell'imperialismo dinastico; 
Repubblica è scuola per il popolo, 
lotta all'analfabetismo, lotta all'igno­
ranza, è educazione dei figli ·del po-

VENDUTI l 
Com'è noto, i tedeschi hanno tra­

slocato in località dell'alta Italia gli 
organismi statali e parastatali, i mi­
nisteri e, fra i parastatali, la A.G.I.P. 
e la A.M.M.I. 

Fra questi, nei momenti attuali, i1 
più importante è senza dubb ioil mi­
nistero delle Comunicazioni che ha 
la gestione delle Ferrovie dello Sta­
to, d'elle Poste e Telegrafi e della 
Radio. 

I tedeschi, installatisi in piazza 
della Croce Rossa ed in via del Se­
minario., con la lo·ro abituale pesan­
te poco intelligente meticolosità bu­
rocratica, hanno studiato rigorosa­
mente l'ambiente ed hanno scelto il 
personale. 

Moltissimi funzionari non hanno 
aderito., e come sempre avviene nei 
casi in cui sono in ballo la morale e 
l'amor patrio, chi ha dato migliore 
prova di coraggio è stato il popolino. 

Negli alti gradi invece la dedizio­
ne è s-tata più pronunziata. E così, 
per citare a· caso più tipico, hanno 
promosso e nominato Direttore Ge­
nerale delle Ferrorvie dello Stato, 
l'ing. Nobili, che aveva rango di vi­
ce direttore generale. 

Costui, trasferitosi prontamente a 
Verona nuova e del ministero 
delle Comunicazioni., si è messo al­
l'opera con uno zelo che sorpassa 
davvero le mansioni del suo grado. 

Vinti alcuni funzionari altolocati 
allettati dalle nuove prebende, ha 
trovato resistenza negli umili: certo 
alcuni poveri cristi con lo stipendio 
a mille e due e la famiglia a carico, 
han dovuto -seguirlo per evitare la 
fame, e costoro non entrano nel no­
stro giudizio. 

Ma lui, il grand'ufficiale ing. No­
bili e i suoi collaboratori di grado 
elevato che l'hanno seguito ·dovran­
no pure rispondere. I loro nomi, so­
no ben noti e sono annotati. 

polo non al servilismo ·di fronte a 
re e a potenti, ma all'amore della li­
bertà propria ed altrui, al rispetto 
dei diritti, alla pratica dei doveri; 
Re pubblica è creazione di un ain­

bien·te di libertà aperto a tutte le 
classi, a tutti gli individui moral­
mente sani per tutto il progresso so­
ciale~ economieo, morale per la rea­
lizzazione della ideale società uma­
na~ senza mi eria, senza odio, senza 
tutori, enza .spie e senza soldati. 
Repubblica è, dunque, un mondo 
nuovo. E' la civiltà moderna su i 
ruderi del feudalismo e della bar­
barie! 

Lo sanno i Popoli che la conqui­
starono! 


